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Cresce l'esasperazione dei centoventimila senzatetto 

Napoli vive ore di drammatica tensione 
Occupazioni di case e scuole, « cariche » della polizia, trenta contusi - Le proteste dei commercianti dei quartieri sgom
berati - Raid di teppisti nelle vie del centro: sparati alcuni colpi di pistola - Oggi la giunta si incontra con Zamberletti 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La tensione si av
verte fisicamente. La colle
ra dei terremotati sta lì lì 
per esplodere. Per il secondo 
giorno consecutivo Napoli è 
come attraversata da un fre
mito. Da un capo all'altro 
della città si segnalano fami
glie di terremotati — a volte 
nuclei isolati, più spesso grup
pi di 100-200 persone — alla 
ricerca disperata di un tetto. 
Per tutta la notte e poi an
cora per l'intera giornata di 
ieri si sono susseguite a ri
petizione occupazioni, interven
ti delle forze di polizia, sgom
beri. cariche. 

La forte scossa di sabato 
scorso ha riportato di colpo 
alla ribalta il dramma dei 
centoventimila napoletani che 
abitano in case lesionate. Do
po il 23 novembre, lentamen
te, questo popolo di terremo-

Conferenza stampa 
del PCI sulla 
ricostruzione 

Sicurezza, ricostruzione e 
sviluppo delle zone terre
motate. è il tema di una 
conferenza stampa organiz
zata dai gruppi parlamenta
ri comunisti che s; terrà do
podomani, venerdì 20 febbraio 
alle ore 11,30 presso la sede 
del gruppo della Camera. 

tati si era adattato a vivere 
nel palazzo puntellato, con la 
scala scricchiolante o il bal
latoio impraticabile. Intanto 
as,ottava fiducioso l'avvio dei 
lavori di restauro. Ma con 
l'ultima scossa la paura è tor
nata ad essere il sentimento 
dominante. 

Dove andare? E" questo l'in
terrogativo che angoscia un 
po' tutti. A Baia Domitia tut
ti gli alloggi requisiti ormai 
sono già stati assegnati, e di 
nuove requisizioni non si par
la neppure perché i sindaci 
della costa hanno fatto qua
drato. Per quanto riguarda i 
prefabbricati, i tempi tecni
ci sono quelli che sono. Cosi 
la grnte ha ripreso ad occu
pare spontaneamente tutto 
quello che gli capita a tiro. 
La cronaca di queste ultime 
ventiquattr'ore è fatta di de
cine di questi episodi. 

E' dovuta intervenire la po
lizia da una zona all'altra e 
i carabinieri cui è stato ordi
nato di « far opera di dissua
sione». Ma in qualche caso 
l'intervento è avvenuto con 
mano ingiustificatamente pe
sante. E' quanto è accaduto 
l'altra sera in piazza Plebi 
scito, prnnrio davanti al pa
lazzo della Prefettura, dove 
tre autobus dell'Alan d'azien
da tranviaria napoletana^ era
no stati usati come rifucrio 
notturno. La mlizia ha deciso 
di sgomberarli « caricando » 
pesantemente donne, bambini 

e anziani. Ventisette persone 
sono rimaste contuse e una 
bambina di dieci anni, Lilia
na Tramontano, è stata rico
verata in ospedale per le bot
te subite: i medici si sono 
riservati la prognosi; poi ieri 
per fortuna la bimba è stata 
dimessa. 

Un'altra «carica» notturna 
c'è stata in una scuola occu
pata di Capodimonte, la poli
zia ha sgomberato l'edificio. 
ma tre donne si sono fatte 
medicare in ospedale. L'alba 
è spuntata mentre quindici 
famiglie abbandonavano spon 
taneamente una scuola nel po
polarissimo rione Bisignano a 
Barra, dono aver « trattato » 
per tutta la notte con la PS. 
Nella mattinata nuove prote
ste. Hanno iniziato i commer
cianti dei quartieri spagnoli 
ormai comnletnmentp sfollali. 
I negozianti hanno bloccato la 
centralissima via Roma: dal 
23 novembre sono rimasti sen
za clienti e chiedono di poter 
vendere altrove La protesta 
è durata oltre sei ore. 

Nel frattempo uno spaven
toso ineorco. che ha coinvol
to centinaia di automobilisti. 
ha separato per alcune ore la 
città ha^sa con la collina del 
Vnmero In via bribriani. in
fatti. una delle poche arterie 
che ancora portano ai quar
tieri alti, gli innuilini di uno 
stabile nericolan'e hanno ac
ceso falò e posto pali di tra
verso lungo la strada. L'esa

sperazione è salita ancora 
quando alcuni condomini han
no avvertito scricchiolii sospet
ti, senza riuscire però ad ave
re in tempi rapidi una peri
zia rassicurante. 

La cronaca parla ancora di 
occupazioni di scuole, roulot-
tes. case mobili, un paio d'al-
bergni (tra cui il « Londra », 
nel quale sono stati sistemati 
parte degli uff'"ci comunali). 

Ma in serata alle proteste 
dei terremotati si sono affian
cate aDerte provocazioni. Ban
de armate hanno effettuato 
raid in diversi punti della cit

tà fracassando vetrine e ter
rorizzando i passanti. In piaz
za degli artisti, al Vomero, 
sono stati esplosi alcuni colpi 
di pistola. Lo stesso in via 
Roma, davanti al bar Motta. 

Una situazione così pesante 
forse non si viveva dai pri
missimi giorni dopo il sisma. 
L'inc^ncrenir'i dei nroblemi. e 
la stessa sottovalutazione del 
dramma di Napoli reeistrabile 
negli ambienti del commissa
riato di governo, hanno acui
to la tensione. Da parte del 
commissariato ci vuole un sal
to di qualità rispetto ai pro

blemi dì Napoli. Questa mat
tina la giunta comunale, in un 
« vertice > con Zamberletti, 
chiederà ufficialmente di fa
re un punto sulla situazione. 
per intervenire con efficacia 
e tempestività. Si tratta in
fatti di accelerare le procedu
re sia per il riassetto dei pa
lazzi danneggiati che per la 
requisizione di nuovi alloggi 
e la consegna dei prefabbri
cati. Ai bisogni della gente 
occorre dare risposte imme 
diate. 

Luigi Vicinanza 

Un'aspra replica di Rognoni a Longo 
ROMA — Frecciate polemi
che d'insolita durezza fra il 
segretario di un partito di 
maggioranza (l'ori. Longo) e 
il ministro dell'Interno. Il 
segretario socialdemocratico 
aveva, l'altro ieri, semplice
mente accusato Rognoni di ge
stire il suo ministero guardan
do « più che agli interessi del 
paese a quelli del PCI ». e 
aveva coinvolto nella fanta-

vrebbe essere interpretata 
nel senso di una totale inaffi
dabilità democratica e istitu
zionale del ministro dell'Inter
no. il che sarebbe stato in 
altri tempi motivo di crisi mi
nisteriale. La cosa è. invece, 
rimasta tutta sul terreno po
lemico come si confà a tempi 
in cui non c'è un ministro che 
sia d'accordo con un altro. 

Rognoni ha replicato secca-
siosa accusa i predecessori al mente: « Non credo necessa-
Viminale Taviani e Restivo. 
Il ben noto disgradimento so
cialdemocratico (e socialista) 
per Rognoni non si era mai 
espresso in termini così bru
tali. Falsità storica a parte, 
l'accusa presa alla lettera do

no rispondere ad insinuazio
ni così manifestamente infon
date ». E ha ritorto duramen
te l'accusa di irresponsabili
tà: « Voglio soltanto augurare 
all'on. Longo di sapere e 
di potere servire il paese con 

il rigore, la determinazione e 
la trasparenza con i quali, co
me ministro dell'Interno, io ri
tengo di averlo servito in que
sti anni ». 

Nel giro di undici minuti è 
venirta la controreplica di 
Longo: « Giudichino gli ita
liani, non è opportuno conti
nuare la polemica, mi augu
ro che i fatti possano consen
tire la ripresa del dialogo ». 
Dunque — polemica o no — 
resta tutta intera l'ostilità so
cialdemocratica al titolare del 
Viminale. Piena solidarietà a 
Rognoni è stata espressa dalle 
sinistre de. 

resta 
Deficit 

L'inflazione 
oltre il 20%. 

commerciale: 
18*659 miliardi 

ROMA — Gli indicatori 
di gennaio segnalano una 
nuova impennata dell'in 
flazione in Italia: rispet
to ' al mese precedente il 
costo della vita è aumen
tato intorno al 2 per cen
to. mentre in dicembre lo 
aumento era stato più at
tenuato (-f-1.3%). Ciò si
gnifica che il tasso di in
flazione resta saldamente 
attestato oltre il 20 per 
cento (21.2 nel 1980). 

Ieri I'Istat ha comunica
to i risultati conseguiti I' 
anno passato dal nostro 
commercio estero: un de
ficit di 18.659 miliardi 
(era stato di 4725 miliar
di nel *79). Ovviamente il 
saldo negativo de! com
mercio italiano con l'este
ro è stato principalmen
te determinato dalle im
portazioni petrolifere (17 
mib 557 miliardi), ma an
che gli altri settori han
no chiuso l'anno passato 
in disavanzo (per 1102 mi
liardi di lire). Le impor
tazioni sono aumentate del 
32.2 per cento, mentre le 
esportazioni sono cresciu
te soltanto dell'I 1.4 per 
cento. 

L'inflazione dunque con
tinua a crescere a ritmi 
elevati, con i suoi effetti 
devastanti sui rapporti so-

in ciali e sull'economia 
generale. 

Tra l'altro, anche gli al
tri paesi industrializzati 
hanno subito l'anno pas
sato forti incrementi dei 
prezzi: il Giappone è bal
zato dal 3.6 per cento 
(1979) all'8 per cento. Pae
si come gli Stati Uniti e 
la Francia si collocano at
torno al 13 per cento. La 
Gran Bretagna, nonostan
te la drastica politica de-
flattiva della signora That-
cher e l'autonomia petro
lifera. ha una inflazione 
del 18 per cento. Ma resta 
il problema del differen
ziale ancora notevole con 
il livello raggiunto in Ita
lia. 

Peggiora intanto anche 
la capacità concorren
ziale dell'industria italia
na. Ambedue i fenomeni 
sono il segnale evidente 
di una situazione economi
ca che peggiora. Ma il 
peggioramento — questo è 
il punto — è anche conse
guenza delle scelte di po
litica economica del go
verno. jn questi mesi. Co
me si può combattere l'in
flazione. per fare qualche 
esempio, quando politiche 
come quella per i traspor
ti pubblici o per il rispar
mio energetico si affida

no regolarmente e esclu
sivamente agli aumenti 
delle tariffe? Cosi non si 
ottiene né il contenimento 
dell'inflazione, né il rispar
mio dei prodotti energeti-
ti (quindi delle importa
zioni). i 

Lo stesso ragionamento 
vale per il pi -?ioramento 
della bilancia commercia
le e per la diminuita com
petitività delle merci ita
liane. E' possibile spie
gare il fenomeno soste
nendo semplicemente che 
in Italia la domanda in
terna ha avuto un anda
mento superiore (è au
mentata del 6^0) rispetto 
agli altri paesi industria
lizzati investiti dalla re
cessione nella seconda par
te del ìrtìO9 Questo è un 
aspetto del problema. Una 
fetta determinante di re 
sponsabilità spetta a chi 
ha eestito la politica indù 
striale del paese. lascian
do incancrenire situazioni 
di crisi: la chimica (3WK) 
miliardi il def-'eit con l'e
stero). la siderurgia, il 
settore auto (l'aumento 
delle imnortazinni di mez
zi di trasporto è stato del 
52°^) E non è certo con 
la stretta creditizia e la 
recensione che si not"à far 
fronte alla crisi e alla to
tale rri3nnn7a di una poli
tica industriale. 

m. v. 

i senatori del gruppo comu
nista sono tenuti ad estere pre
senti SENZA ECCEZIONE AL
CUNA alta saduta pomeridiana 
di oggi, mercoledì 18 febbraio, 
e a quelle precedenti. 

Storia di un costruttore, di una frana 
e di una ribellione all'Acquasanta di Palermo 

Quelle casette di borgata 
ora «minate» dai palazzoni 

PALERMO — Lungo il costone di monte 
Pellegrino, tra villa Igiea e il promontorio 
della villa Oelmonte da un Iato, ed il mare 
dall'altro, c'è la -. borgata dell'Acquasanta. 
Case piccole aggiustate e riaggiustale con pa
zienza IIJ generazioni dì pescatori, di edili 
e adesso anche di operai del cantiere navale. 
Case povere, rome molti non riescono ad 
immaginare ma non degradate: ci vive gente 
che ha un lavoro o vecchi che hanno sempre 
lavorato. 

E' genie che ha una dignità e che si ri
conosce in una roinunilà nrll.i quale sono so
pravvissuti comportamenti di solidarietà e 
di identità colleltha. 

Dietro la borgata, prima delle falde di 
Monte Pellegrino è pieno di caverne: e qui 
che un costruttore ha al/alo sei palazzi e 
scava per farne altri due. 

Li ha fatti a ridosso delle case vecchie, 
muro a muro o a poca distanza e tulio il 
pendio si è me-so a franare: una ma«a di 
terra di un campo da tennis abusivo ha tra
volto una casa di due piani ed una officina 
e lardile fessure si sono aperte nei muri, nei 
soffitti, nelle strade dì tutta la borgata. 

Il costruttore continua i suoi lavori come 
-e nulla fo*?e. ed il Comune manda Io sgom
bero per quelli della ra«a crollata. 16 fami
glie; così non ha responsabilità se qualcuno 
resta sotto le macerie. Xel cassetto ne tiene 
altre 116 di ordinanze, nel caso quelle cre
pe si allargassero. La gente die vìveva in 
pace si trova improvvisamente di fronte ad 
un'incombente catastrofe. Sì fanno delegazio
ni che vanno al Comune, chiedono che si 
fermino i lavori e che sì faccia una perizia. 
dicono come è possibile che non sì sìa veri
ficala la consistenza del terreno prima di 
autorizzare a costruire. Sembra ebe molte 
cose non siano in regola: quel campo da 

tennis franato è abusivo, un edificio trava
lica la collina e sporge sulla villa neoclassi
ca del Marvuglia; e come è possìbile infine 
che su quelle grotte sì possano costruire tanti 
piani... 

Possibile che gli interessi di un costruttore 
distruggano quelli di una intera borsata? 
Le proteste vengono accolte male: disturba
no questa istituzione che i permessi li ha dati 
e che ha emesso le ordinanze di sgombero. 
Mai disturbare i potenti mentre fanno affari: 
questa è la regola dei servitori politici dei 
« potenti « in questa città. 

Ma coloro su cui si stanno facendo prepo
tenze si organizzano; lì sostengono quelli de) 
Cantiere navale, e ì comunisti, i socialisti 
ed i cattolici', di a Città per l'uomo ». Molti 
di loro superano la paura e l'abitudine a 
subire e con il sindacato degli inquilini si 
rivolgono alla Pretura. Qualcosa di illecito 
e di colpevole ci potrebbe essere visto che 
ìl pretore chiede al Comune tutte le carte e 
i perme«si di quelle costruzioni. 

Così dopo 10 giorni il Comune senza aver 
fallo ancora una perizia, ordina al costruttore 
di sospendere il lavoro, ma lui continua a 
lavorare. 

Ecco, quella è una storia di prepotenza 
conerta e difesa da chi dovrebbe tenerla a 
freno e costringere a rispettare gli interessi 
di tutti. E* forse, una storia di illeciti e di 
abusi, certo di violenza contro i più poveri 
« autorizzata » dall'arroganza del potere po
litico. 

Ala è anche una storia non ancora con
clusa: quegli uomini e quelle donne dell* 
Acquasanta non sono indifesi: non è detto 
che chi non ha fallo il suo dovere se la 
cavi e chi ha creato questi danni non paghi. 

Luigi Colajanni 

Giorgio Napolitano ha concluso a Milano il ciclo di conferenze sulla storia del PCI 

Sono serviti i tre anni di unità nazionale? 
MILANO — Giugno '76 gen 
•:aio '70: un trit'>ir.:o io bui 
'are? I governi di ur>ìa v.i 
nonni? una e.^i-enenza e << d 
PC! ed i' '/.'<" mento tperaio 
bevono canoe >-i i •• nmwne 
re ~nn sen.so T :r>t;ra' Son-
'•:!erroQiliri •<: ai'rhe remare 
•..'.l'azione non -nuora comr-.c 
' imcite can eì't.ti. :h » '*«>:» 
colgono il •• i r'( dc'ìa pr mi 
•.he affT'irUifmr in 71/tM'i 
.nni. ia p>)r''i!a d»>ì!a s/v'M 
J> fo'do che alìnea com 
Lìcmmo « In quel ir.cnn'n — 
ha ricordato Giorgio \nvli 
'.ano coiuUid 'it'h a Milano il 

iclo di conferenze dedir>ro 
iUa <to,;r. ie! PCI - ri va 
no cimentati cor- i proh'e-ni 
reali del governo del paese. 
Di fronte al'a crisi nel o svt 
hippo capitalistico e della so
cietà non potevamo e non 
passiamo tirarci indietro *. 

Fu quella una prova ecce
zionale che vide un partito 
-ome il nostro, con peculiari 
là e tradizioni cosi diverse 
ragli altri parliti sorialisti e 
ocialdemocralici dell'Europa 

occidentale, toccare la soglia 
'li responsabilità di governo 
per fronfeggiarc. ìns>em? alle 
alue 'c—c democratiche, I 
ucricolt acuti che minaccia
vano il nostro paese. Fu una 
rirova. ha sottolineato Nnpoli 
tono, che ha arricchito la 

, nostra capacità di forza di 
j governo, e attraverso cut non 
! solo il PCI ha contritìuVo a 
j superare una stretta econo^ 
•• mica drammatica e a difen 

ha ricordato Napolitano — j sconfitta delta DC. sulla pos J paese. Dalla riflessione au

tiere la democrazia dall'attac-

prende sempre più conti-sten-
. za una linea di affermazione 

della classe operaia e del PCI 
i come forza di governo ormai 
i indispensabile per fronteggia 

sibilità immediata di un q>>-
j verno col PCI. il -onfluv.e 
j nel voto al nostro partito U 

contraddittorie aspetta'ire ài 
diversi strati sociali, i limai 

co de! terrorismo ma « si è • re e superare, da posizioni di • di comprensione della crisi 
Dtrtala al pm alto livello di 

! coerenza e concretizzazione • 
! fa grande svolta concepita da j 
; Topi atti rie '14 qu-l.a orlo \ 
; sviluppo del PCI da partito • 

di denuncia, propaganda, te-
i stimon:an:a a raglilo che fa 

prthlica. che lotta oer avviare 
a soluzione i problemi del 
paese, a pirtito di o»' (""'< 
che rivendica per la classe 
operaia il posto che le spetta 
nella direzione della società e 
dello Stato ». 

Commettemmo certamente 
degii errori che ebbero pe 
santi conseguenze, ma molte 
delle difficoltà che mmn 
trammo non nacquero solo 
dopo il '76. Napolitano ha 
sottolineato come le condì 
zioni del mutamento nei rap 
porti di forza, che aprirono 
In strada alla vittoria nel re
ferendum sul divorzio e ai 
grandi successi del PCI nelle 
elezioni del 75 e '76 abbiano 
avuto ti loro punto di riferì 
mento nella politica portata 
avanti dal PCI in risposta ag
l'esaurimento dell'esperienza 
del centro sinistra. * Dal '70 

governo, la crisi della socie 
tà. la crisi apertasi nei vecchi 
equilibri economici e sociali, 

tocrttica su quegli anni e m 
sterne dagli sviiupvi recenti 
deila situazione italiana, ab
biamo tratto tulle le conse
guenze indicando la via del
l'alternativa democratica. So-

della società italiana e ghindi l no. cesi, mutati i termini po-

operaio occidentale. Suocra-
mento che non può significa
re la riduzione di una com 
ponente alle posizioni del 
l'altra, ma sforzo convergente 
per dare sviluppi nuovi all'è 
laborazione e all'azione tanto 
dei partiti comunisti quanto 

della reale portala dei prò \ laici della i.ostra proposta, \ di quelli socialisti e soc'ialde 
blemt da affrontare e dei 

la crisi della direzone pohii j sacrifici de sc^tenere. Ci fu
co del paese E in quella j rono anche reticenze ed e- j 
linea era presente una forte quivoci intorno alla formula j 
canea di sfida alla De e di fel compromesso storico che 
lotta per l'egemonia della j si celavano dietro una appo 
classe operaia e dei suoi al- : rente Piena adesione. 
leatì nel confronto e nella \ Fu con Qlli&lo carico che 
collaborazione con altre forze ondammo alla prova della 
socah Fu una linea che P0"11™ * saidarieta nazio 
nell'autunno del 73 assunse ] naìe- Paaam™ ' « ° » ^ " ha 

con i famosi articoli di Ber 
linguer, j termini della prò 
t sta di un nuovo, grande 
compromesso storico ed è un 
fatto che essa esercitò una j 
grande forza di attrazione, che 
diede il sen^o di un mutamento 
possibile nella direzione poli
tica del paese, di uno sbocco 
possibile per i movimenti nella 
progresso sviluppatisi nella 
società >. 

AI Ixilzo in avanti del 
PCI nelle elezioni del '76 si 
accom pugnarono anche ele
menti che poi peseranno nega
tivamente. Napolitano ha ri
cordato le illusioni sulla 

ricordato Napolitano — una 
insufficiente precisazione dei 
contenuti da porre alla base 
di quella esperienza politica 
e un insufficiente impegno su 
tali contenuti, e non solo su 
quelli di indirizzo della poli
tica economica e sedale. 
Commettemmo Verrore politi
co € di non ricercare abba
stanza un accordo con il PS1 
che dal canto suo tendeva a 
sfuggire ad un pieno impegno 
sul terreno della solidarietà 
democratica >. 

Si trattò di insufficienze ed 
errori fatali per lo svolgi
mento di quella esperienza 
nel senso dell'avvìo di un 

innanzitutto nei confronti 
della DC. Poniamo ancora 
più nettamente l'esigenza e 
l'obiettivo di un ruolo di go 
remo della classe over aia e 
perseguiamo la grande pro
spettiva di una rinnovata uni 
tà delle forze di ministra m 
Europa. E' al livello europeo 
— ha sottolinea'o Napolitano 
— che si pone, in effetti, U 
problema del superamento 
della crisi dello sviluppo ca
pitalistico, dell'elaborazione 
di nuove idee e politiche di 
sviluppo e di governo che si 
muovano in direzione del so
cialismo. 

Negli anni 70 abbiamo ac
quisito sempre più chiara
mente coscienza del nesso 
tra crisi italiana e crisi in
ternazionale e della necessità 
àt dare una dimensione eu
ropea alla nostra politica. 
L'approdo di questa ricerca è 
stata, al XV Congresso, la 
duplice indicazione dclln 
t terza via » e del superamen
to delle divergenze storiche 

profondo rinnovamento del ' tra le due ali del movimento 

LETTffi 
«irnm 

Troppe gare da asilo 
infantile: urge 
correggere il regolamento 
Cara Unità, 

vorrei esporre un problema anche da par
te di compagni del PSI ed amici: non vi 
sembra che sia arrivato il momento di cam
biare certi regolamenti della Camera, per
chè siamo arcistanchi delle carnevalate dei 
radicali? 

Ma vogliamo capire che ci sono dei pro~ 
blemi gravi, che aspettano soluzioni imme
diate. vedi terremotati, ricostruzione, licen
ziamenti, riforme che segnano il passo (sa
nitaria, pensionistica, patti agrari, equo ca
none)? Ci sono richieste di cassa integrazio
ne in centinaia di aziende: le pensioni mini
me aumentate di una caramella al giorno: 
il resto delle pensioni che da un po' di tem
po vengono pagate sempre con ritardo. 
Compagna presidente, compagni deputati e 
senatori, fate il possibile, cambiate certi re
golamenti delle Camere, anche perchè la 
gente si ricreda circa le istituzioni demo
cratiche! 

E per dire a questi democratici da circo 
equestre di capire che il popolo italiano ha 
bisogno di ben altro che le gare da asilo 
infantile. 

ARMANDO MENGARDO 
(Mestre- Venezia) 

Non sono d'accordo, 
Pippo Baudo è ancora 
più noioso di Forlani 

mocratici. E m seno a questi 
ultimi si sono in effetti aper 
ti nel corso degli anni 70 
dibattiti, contrasti e ricerche 
che costituiscono terreno di 
confronto e di incontro con 
partiti comunisti come il 
nostro. 

Dopo aver ricordato i tratti 
essenziali della strategia eu 
rocomunista ed essersi sof 
fermato sulle principali tap
pe del lineare cammino al 
traverso cui il PCI — dai fot 
ti di Cecoslovacchia ad oggi 
— ha affermato la piena au
tonomia della sua collocale-
ne internazionale e della sua 
ricerca di una via di tra 
sformazione in senso sociali
sta della società. Napolitano 
ha concluso: t Abbiamo per 
seguito l'unica strada che 
fosse realmente aperta di 
nomi a noi e che permettes
se di congiungere i valori 
della democrazia e oli ideali 
del socialismo >. 

Bruno Cavagnola 

come dice Ugo Foscolo, alimentano tale de
cadenza. 

È un grosso errore che rivela, appunto, la 
decadenza del pensiero del nostro tempo, 
per non dire della scarsa intelligenza di cer
ti dotti italiani, tutta rivolta alla notorietà, 
priva di linfa creativa e moralità rinnova-
trice degli italiani: quella che voleva Gram
sci. 

NICOLÒ NOLI 
(Genova) 

II «ricarico» dell'ortolano 
è del 23-24 per cento 
Caro direttore, . 

sono rimasto assai meravigliato e con
trariato per l'articolo apparso j:u//'Unità di 
domenica 1" febbraio in prima pagina sui 
livelli dei prezzi di alcuni generi di prima 
necessità. Mi pare che in questo caso ci si 
sia dimenticati quasi completamente della 
necessità di un salto di qualità nella politi
ca verso ì ceti medi produttivi quali com
mercianti, artigiani, piccoli imprenditori. E 
articoli di questo genere certo non rendono 
un buon servizio al Partito, anzi rischiano 
dì far fare, in un momento solo, tanti passi 
indietro. 

Non credo infatti positivo buttare lì alcu
ne cifre (ad esempio: «radicchio che da 
3600 lire nei mercati divente 7000/8000 lire 
dal fruttivendolo sotto casa») che rischiano 
unicawnte di scaricare la problematica, al 
solito, nel rapporto consumatore-commer
ciante, senza invece indicare alcune vere e 
macroscopiche cause. 

Ma lo sa la giornalista che le 1200 lire 
della bietola (ma poi di quale qualità se a 
Bologna il 2 febbraio costava, di media 
qualità, già 1600) si riferiscono sì al peso 
netto all'ingrosso, ma che assieme al pro
dotto il commerciante deve comprare allo 
stesso prezzo cassetta e confezioni (l'Italia 
infatti è l'unico paese che ammette ancora 
la vendita della tara), per cui già alla sola 
uscita del mercato il prezzo in realtà è sali 

Cara Unità. 
la tua lettrice G.N. ti rimprovera di non 

aver apprezzato il Festival di Sanremo. 
Questo il suo pensiero: c'è il mercato e ci 
sono dei prodotti: c'è la fetta di mercato per 
il dato prodotto. Se a un certo tipo di perso
ne piace più Benigni che Vianello, Jannacci to a 2000-2100 lire? E allora se la vendita 
più che Celentano, è solo perchè quelli si è fatta a 2400-2500 si capisce che il ricarico 
rivolgono proprio a loro: e allora a cosa del commerciante è già accettabile (tenendo 
serve criticare una seria professionista co- conto delle altre spese di gestione) e non è di 
me Orietta Berti? Cos'è questo atteggia- oltre il 100% come sembra apparire dall' 
mento da intellettuale di sinistra con i cai- articolo. 
zoni di velluto e la camicia di flanella? Ber- Del resto l'articolo di G. Berruti del 2 
linguer è una cosa. Pippo Baudo un'altra: febbraio testimonia della validità delle ci-
per divertirsi è meglio Baudo. fre da me riportate, quando parla di ricari-

Non sono d'accordo (anche su quest'ulti- chi per negozi tradizionali delVordine del 
mo punto: trovo Baudo più noioso di Forla 
ni). Sono solo canzonette, appunto, e come 
tali trattiamole: sono riuscite? Sono un 
buon prodotto che potremo esportare? La 
nostra industria discografica potrà contar
ci per risalire dal calo di vendite dell'11 % 
dell'anno scorso? Che immagine dell'Italia 
ha un'industria dello spettacolo che produ-

23-24%, anziché di oltre il 100% come ap
parirebbe dall'articolo. 

Certo i commercianti, come tutti 1 lavo
ratori, non sono esenti da colpe o difetti. 
Ma occorre essere più attenti, proprio per _ 
evitare che tutto sia relegato al rapporto 
personale tra consumatore e commerciante, 
anziché alle reali e più marcate cause gene-

ce Sanremo? È adeguata? Sono cose che rati. Quel salto di qualità che avevo notalo 
abbiamo chiesto, a suo tempo, alla Fiat: negli ultimi anni sulla questione ceti medi 
perchè non chiederle a Ravera? L'Unità ha produttivi, altrimenti, rischerebbe di esse-
fatto questo. 

Non vedo poi cosa ci sia di male a chie
dersi che modo di vita e di pensiero sia 
connotato dal consumo di un prodotto, e 
dall'esprimere su questo un giudizio (lo si 
fa, per inciso, con gli amari e le saponette: 
perchè non con le canzoni?): è evidente che 
ci sono persone mature e responsabili che 
alla sera amano rimbecillirsi un po', ma è 
così per tutti? Allora non c'è niente da fare: 
gli italiani che scommettono sulla sconfitta 
della loro squadra (per dirla con Altan) e 
che, 4 su 10. votano DC, hanno già fatto la 
loro scelta «matura e responsabile», e ai 
comunisti non resta che rivolgersi al loro 
«mercato». 

Quanto all'abbigliamento, la lettrice non 
è aggiornata. La camicia di flanella e ipan- q u e s t i l e t t o r i 
taloni di velluto oggi li portano gli operai, i 
garzoni, le commesse, tutti implacabili a-
scoltatori di Jannacci. a differenza degli 
«intellettuali di sinistra» che dichiarano di 
amare la Berti e portano in tasca una copia 
di Sorrisi e canzoni È vero. G.N.: è ora di 
finirla con gli «intellettuali di sinistra». 

FRANCO FABBRI 
(Milano) 

re vanificato. 
Per capire lo stato d'animo, vi posso an

che confessare ciò che è capitato in campa
gna elettorale proprio al mercato rionale 
del nostro quartiere: il compagna che dif
fondeva giornalmente / 'Unità invitava poi 
la gente a stare attenta a «quei ladri dei 
commercianti». Invitato più volte a smet
terla. non l ha fatto. Potete immaginare che 
opinione hanno del Partito questi commer
cianti. 

ANTONIO PASSERINI 
(Bologna) 

Ringraziamo 

Il direttore di «Le Monde» 
non ha visto «La terrazza» 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivono, e i cui scritti 
non vengono pubblicati per ragioni di spa
zio. che !a loro coHabcrazicnc è di grande 
utilità per ii nostro, giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi ringraziamo: 

Alberto P O N T I L L O , della Lega Anti-
Vivisezione, Roma; Valentino CRIPPA, 
Barzanò; Lenin RICCI , Copparo; Carlal-
berto CACCIALUPI , Verona; Spartaco 
V E N T U R A , Brescia; Paolo CACCINIEL-
LO, Montemurlo; Armando A N D R E T T I , 
Castrolibero; Fiorentino P., Aosta: dott. Signor direttore, 

in seguito all'articolo «Sbatti la terrazza . Giovanni ARMANI, Napoli; Francesco U--
ìn Drìma pagina» apparso sull'Unità del IO LIVI, Savona («Ricordo le lotte di oltre 30 tn prima pagina» apparso 
gennaio, io vi confermo che non ho assistito 
alla proiezione del film «La terrazza» e che 
non ho emesso alcun giudizio personale 
sulla società romana. 

Vi sarei riconoscente per la pubblicazio
ne di questa lettera. Ringraziandovi, vi pre
go. signor direttore, di credere ai miei senti
menti di colleganza. 

JACQUES FAUVET 
direttore di Le Monde (Parigi) 

Le «funeste e vilissime 
animosità provinciali» 
Caro direttore, 

ju/Z'Unità del 27 aprile 1951 il compian
to e caro compagno Piero Ciuffo pubblicò 
un articolo dal titolo «Ricordi della giovi
nezza di Antonio Gramsci» nel quale dipin
geva un suggestivo quadro del paesaggio da 
Oristano ad Abbasanta, Ates paese natale 
di Gramsci. Santulussurgiu, Ghilarza, do
ve Gramsci trascorse la sua giovinezza e 
frequentò le scuole elementari e medie infe
riori per poi recarsi a Cagliari al Liceo Det
toti. 

A Santulussurgiu Gramsci frequentò it 
ginnasio dove ebbe per insegnante di latino 
Antioco Zucca, suo primo grande maestro. 
letterato e filosofo di fama europea dell'e
poca. Intorno al 1915 ebbi anch'io come 
insegnante di italiano, alla scuola A. Cima 
di Cagliari, il prof. Zucca: un luminare del
la lingua italiana e filosofìa, ma anche del
le idee avanzate del socialismo che comin
ciavano a circolare tra gli operai, i contadi
ni. i pastori della Sardegna soffocata dalla 
miseria e dalla inettitudine continentale. 

Orbene, a parte il discutibili sceneggiato 
trasmesso alta TV «Vita di Antonio Gram
sci». debbo elevare una forte protesta per il 
giudizio fai so espresso da più di un intellet
tuale sostenendo, fra l'altro, la tesi del 
«Gramsci sconfìtto». 

Non mi meraviglio che ciò si tenti di fare 
dato che. in fatto di cultura siamo in un 
periodo di decadenza mortificante: che le 
«funeste e vilissime animosità provinciali», 

anni fa e mi ricordo che a quei tempi il 
nostro Partito aveva una forza promotrice e 
di mobilitazione delle masse che ora. e 
chiedo scusa, mi sembra un po' offuscata»): 
Sante G A Z Z O L I , Bologna («Pensoproprio 
che sarebbe ora di ripristinare una rubrica 
che molti anni fa godette di vasta popolari
tà: "Il fesso del giorno"»). 

Vincenzo VALLERIANI , Sezze («Sono 
favorevole a dare un reddito individuale 
anche alle casalinghe: la casalinga lavora 
non meno delle altre donne e produce certa
mente un "servizio" utile alla famiglia e. di 
conseguenza, alla società»); Biuno SA-
L I E R N O , Roma (polemizza duramente col 
socialista Pellicani «per la sottile operazio-
.rre di anticomunismo e di violento attacco 
antisovietico condotta in occasione del di
battito che ha concluso lo sceneggiato tele
visivo sulla vita di Gramsci»): Francesco 
M A U T E R O , Roma («Il fatto di avere un 
milione e ottocentomila o più doppiette in 
azione, usate spesso, ed ammettiamolo o-
nestamente una buona volta, da chi spesso è 
ignorante del patrimonio faunistico, con " 
una sorveglianza venatoria assolutamente 
ridicola, costituisce un serissimo motivo di 
perturbazione ambientate-ecologica »). 

Mario ALBORGHETTI , Bergamo (al 
lettore, che ci critica perchè non avremmo 
pubblicato scritti di lettori sulle «intuizioni» 
del Presidente Pertini, vogliamo segnalare 
che una lettera molto critica dei portuali di 
Savona è comparsa in questa rubrica il 3 
febbraio); Ezio BISCOTTI, Monterotondo 
Scalo (scrive una lunga e documentata let
tera per criticare la decisione di portare il 
«tetto» pensionistico a 18 milioni «un'offesa 
per chi riceve i minimi di pensione!» e per
chè, a suo parere, il giornale avrebbe dovuto 
essere più critico «verso le pretese dei medi
ci generici, questa nuova categoria di "ba
ronetti"»): Giorgio SIRGI , Bologna (ci ri
scrive un'altra interessante lettera sull'uso 
del metano algerino); Bruno PUNGELLI , 
Bologna («Faccio una proposta a chi di do
vere: stampare un'effìgie del compagno 
Gramsci su un francobollo delle nostre Po-

• ste per onorare e ricordare questo grande 
italiano»). 
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